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TELEFONO

Venerd 14o4o89 si è tenuto l°an

nunciato meeting con la partecipaz,io

ne del PoDoG Dotto Paolo Bernardi

AZZURRO E LIONISMO

cologi si dedicarono a questo proble

ma e si convinsero ben presto che

chi veniva a conoscenza di casi di

Presidente del Comitato Distrettuale relazioni violente tra un adulto ed

per la protezione ed assistenza alla

-nfanzia e Vice Presidente Nazionale
o.

della Associazione Telefono Azzurro°

Erano presenti il Dotto Umberto

Cavezzali» Direttore responsabile de

.... l Notiziario Distretto I08 Tb» Offi

cers e Presi denti di Clubso

un minore» pur sentendo la necessità

di informare le autori tà competenti»

ne era trattenuto da pudore» sconce

to» vergogna» paura° Venne portato al

la luce un fenomeno sommerso da taE

to tempo. Naqcue cos I°8 Gi ugno 87

il Telefono Azzurro (051/222525) con

Il Dotto Bernardi» il quale ha

:rattato i I tema ' L attività dei Te

szde in via Marsala 16 a Bologna» ve

ro S oOoS per i minori e per tutti co

iefono-Azzurro contro l abuso della loro che volendo denunciare una vio

infanz-ia ed i .possibili .interventi lenza fatta ad un minore desiderano

dei Lions ' dopo aver ringraziato il

Presidente Livi per l°invito al Club

ha iniziato tracciando la storia del

Telefono Azzurro» nato nella immagi

nazione del neuropsichiatra Profo Er

aesto Caffo negli anni precedenti

il 1987 poi chè era a conoscenza che

il fenomeno dell abuso all 'infanzia»

rimanere nell ° anonimatOo

Fin dai primi giorni le telefon

te arrivarono numerose da tutta Ita

l ia tanto che neI primo anno di atti

vi tà furono ben 30o000 ed i casi se

guiti 2086, ma già dall'inizio del
secondo anno di vita le.-:.%é#efomate

in arrivo non si contano più ed i c

già conosciuto e studiato in al tri

Paesi» non era ancora sufficientemen

te conosciuto in Italia,

Tecnici studiosi ,sociologhi ,psi

si trattati si sono triplicatio

Tutto questo sta a significare

che il fenomeno esiste, che viene a

galla» che è vastissimo e se ciò per



il Telefono Azzurro da una parte è

gratificante» dall°altra è molto do

loroso perchè mette in evidenza una

triste rea]tào

Il Dotto Bernardi è quindi passa

to ad illustrare brevemente come fun

ziona il Telefono Azzurro° Nella se

de di 3ologna vi sono circa 30 opera

tri cio che lavorano 24 ore su 24 con

turni di 6 ore» tutte giovani assi

stenti soci ali laureate in psicolo

gi a» che hanno frequentato o frequen

tano corsi speciali di preparazione

specifica nelle tecniche di operatri

ce telefonica, Compito di queste, ope

ratrici è capire la veridicità del

fatto -segnalato» capire colui che te

lefona e che rapporto ha con ciò che

denuncia per identificare la portata

del fatto denunciato» indagare per

sapere se chi telefona lo fa per li

berarsi da un senso di colpa» essere

in grado se possibile di coinvolge

re la persona nel fatto segna]atooE

un lavoro pesante» difficile e ri

schioso» per il minore» se la segna

fazione viene male interpretata,

Esaurito questo primo importan

tissimo momento occorre individuare

i modi di intervento° Le operatrici

te]efoniche !e quali hanno competen

za per zona» rilanciano ii caso ai

servizi della zona dalla quale viene

la segnalazione° I. servizi sono co

stituiti da UUoSSoLL Patronati En

ti privati» avvocati penalisti o ci

vilisti» psicologi» pedagoghi e da

altre persone che si mettono a dispo

s i z i Oneo

Secondo il DOtto 8ernardi i gran

di problemi del Telefono Azzurro so

no°

l o) Le entrate ascrivibili unicamen

te alla generosità dei privati e

quindi incostanti e variabili

nel tempoo

2o) L'aumento progressivo e notevole

dei costi° Le spese di gestione

hanno raggiunto i 50 0 milioni

a I mese°

3o) L immagineo

Il Telefono Azzurro infatti è no

to ma non conosciuto per quello che

in effetti è° E un problema impor

tantissimo ed il relatore ha dato me

rito alla stampa per la sua generosi

tà ed obbiettività nella informazio

ne al pubb]icoo

®



Il Telefono Azzurro sta cercando ficare alcuni suoi aspetti°

di dare al Paese una immagine reale L oratore si è dimostrato fi du

del fenomeno della violenza ai mino

e convivere del nucleo familiare»suo

alla Magistratura» di indicare come

intervenire e sollecitare talvolta»

l°intervento delle autoritào

Il Dotto bernardi» nel trattare

la seconda parte dei tema» cioè il

possibile intervento dei Lions a so

stegno del Telefono Azzurro ha af

fermato che non solo l°Associazioni

smo di servizio in oenere» ma anche

l Volontariato possono fare qualco

sa perchè se cosi non fosse non si

spiegherebbe l esistenza e l°attivi

tà di tante organizzazioni di servi

zio,

L"oratore ha ricordato che il 15

compito è di far emergere il sommer

so e non di sostituirsi allo Stato»

ri» sta studiando il modo di vivere

cioso nella forza del Lionismo però

ha ricordato che oggi la societ vu

le di più» bisogna interessarsi dei

fatti sociali° E° necessario operare
-., -.

secondo la propria professionalità a

livello di consúlenza di supporto or

ganizzativo» bisogna difendere l°im

magine» la sostanza l essenza di u
na attività attraverso la stampa sia

a livello di C!ub, di Distretto che

di Mul ti di strettO o

IL Dotto Bernardi dopo aver ri

sposto ad alcune domande» ha ri ngra

ziato i presenti per l'attenzione

prestatao

Il Presi dente del Club Rago Enzo
J

Li vi ha consegnato al Dotto Bernardi
o

a nome dei Soci un contributo per il
. ,

Telefono Azzurro ed un presente per

ricordare la sua venuta a Bondenoo

Aprile si sarebbe tenuto a Bologna

un convegno per discutere sulla fun
FoL

zione del Lionismo ne!l'attuale so

ci età e se cos com'è esso ha o non

ha la forza, la capaci tà» le struttu

re per supportare la lotta verso cer

ti fenomeni sociali oppure deve modi

®



PROGRAMMAZIONE SANITARIA PER GLI ANNI 2000

Venerd 28o4o89 si è tenuto pres in certi territori del Sud del Paese°

so il Ristorante Tassi i! nostro i n

contro con il Dro Giuseppe Zuccatel

li» Presidente della UoSoL di Ferra

Il nostro Paese ha un SSN unico

al mondo perchè con tutti i difetti

che ha garantisce ancora la salute a

ra» il quale ha trattato il temaopro tutti i cittadini» ciò che non avvie

grammazione sanitaria per gli anni

2000°

Il Dro Zuccatellio dopo aver rin

graziato il Presi dente Livi ed i So

ci per l invito al Cl-ub ha afferma

to che l'argomento sanità potrebbe

sembrare ostico ma in realtà si trat

ta di affrontare i problemi di un

settore estremamente importante an

che se travag!i atoo

Parlare di sanità sembrp.rebbe di

scutere di una struttura complessiva

menteefficiente» rispondente alle

necessità del cittadino» ma è un'im

magine che il Sistema Sanitario Na

zionale (SS , ) non merita nel la no

stra regione e nel centro nord del

Paese perchè condizionato da un im

patto complessivamente negati vo de

terminato da una parte del Paese che

non funziona non perchè non funzio

ni la sanità, ma perchè non funziona

una parte dello Stato ome avviene

ne in Paesi tecnologicamente più pro

grediti come gli UoSoAo

La legge n° 883 del 23o12o78 ha

di fatto dato attuazione all Arto 32

della Costituzione che garantisce la

tutela della salute del cittadino

nella sua espressione massima sia fi

sica che psichica°

La legge del 78 supera e cancel

la il sistema mutualistico legato al

la differenza del le categorie ed a

pre a quattro milioni di cittadini

l'assistenza di cui erano privi°

L'Oratore ha ricordato che per

salvaguardare questi principi di e

qui tà » la parte squisitamente sani

tarla del SSN deve rimanere pubbli

C8o

La sanità alla fine degli anni

70, aveva una situazione disastrosa

ed un ri tardo complessivo di adegua

mento delle strutture e del persona

le e dei servizi che il SSN ha eredi



tat( o

I , VoSoLo 31 proviene da 18 Enti

diversi» si, sono unificati modi di

ragionare» di pensare di lavorare

cul,.tL!re organi.zzative tra l.oro com,

pletame te diversi La società di og

gi è una società che ha processi -di

cambiamento cal colati.-in mesi» ci cli

economici accelerati per cui:sei. -ci

dimentichiamo della realtà da. .cui

proveniamo» però se--ci fermi amo a va

.,uaz one sani tarla odier

na ci accorgi amo che essa è nettame

te migliorata sotto tutti gli aspet

tio

il vero problema è la qualità de

gli operatori, dei dirigenti» sono i

processi organizzativi» la.-chiar.ezza

dei ruoli tra amministratori e tecni

Ci o La gestione -della sanità deve es_

sere tecnica» non può essereì f tta

dagli ammi-nistratori o La gesti-one de

ve essere il .livello di realizzazio

ne dei programmi e degli obbiettivi

che politicamente vengono definiti a

I ivel Io del la-;-ammini strazioneo -Ride

finire questo processo è.-un grosso

sforzo che è l'elemento decisivo, de_

terminanteo L'organizzazione è il te

ma centrale su cui esercitare tutte

le energie» ma la scienza dell°orga

nizzazione è una scienza e come ta

le va acquisita» non si può organiz

zare si ÷ emi cos complessi solo con

i! buon senso° Oggi esistono strume

ti conoscitivi che o si posseggono o

non si posseggono e chi occupa un

ruolo dirigente deve possedere que

sti strumentio Un primario oltre che

un bravo medico deve essere anche un

bravo organizzatore altrimenti non è

possibile gestire una struttura com

plessa come quella sanitaria°

La UoSoLo» da quando esiste» non

ha personalità giuridica»è una strut

tura operativa dei Comuni è patrîmo

nio dei Comuni» non può vendere nè

comprare non può attivare mutui ed

è soggetta ai vincoli delle misure

di tutela del pubblico impiegoo Qua

lora si vinca un concorso si diventa

inamovibi li o

Per avvicinarsi ad una sanità

più qualificata occorrono strumenti

chiari» regole del gioco chiare»quan

tità di risorse in rapporto costante

percentuale superiore a quello che



abbiamo avuto fino ad oggi in termi tà delle strutture»le commetenze pro

ni di rapporto tra spese correnti e fessiona]i strumenti per 'eec] 'tame

spese di investimentoo

g]iorate esigenze della vita» occor

degli operatori sani tari di primo li

vello°

Bi sogna che i parti ti e le forze

politiche che esprimono !a volontà

popolare si assumano la responsabili

tà nei scegliere i propri collabora

tori per chiamata diretta e non per

concorso con contratto a termine e

revocabi!e quando la persona scelta

non presenta più i requisiti necessa

rio

Non possiamo realizzare l ospe

da]e del 2000 se questa struttura è

priva di professionisti va]idi oColo

ro che necessitano di prestazioni sa

nitari vanno a cercare professioni

sti validi ovunque siano» anche nel

le strutture private,

Il problema è quello di coniuga

re» di legare una materia cosî com

p]essa nelle sue varie articolazioni

e quindi mettere al centro le auali

rono ospedali dotati di maggior con

forto» competenze e professiona]ità

in relazione al le mutate e• mi

e formare il personale e l. attivazio

ne di processi incentivi per scongiu

rare il sorgere di.una forte. "sa i%à

privata ed il proliferare, di , ór, me

assicurative alternative • 

Zl Oro Zuccate]ii si è dimostra

to nettamente contrario al ,.,mro«®tto

che. prevede lo scorporo degli osped

li con oltre 500 posti ]etto dalle

UUoSSoLLo perch rioorterebb÷ ]a sa

nità indietro di venti anni

La sanità del 2000 è possibile a

verla se abbiamo presente questi sce

nar e cerchi amo di utilizzare con

grande oculatezza gli strumenti che

comunque cominciano ad essere dispo

nibilioLa finanziaria 88 ,ha previ

sto la spesa, di 30o00Q miliardi per

la ristrutturazione della rete sani

taria, ai quali se ne aggiungono al

tri 28o000 previ sti dal piano decen

naleo

L'Oratore ha sottolineato che bi

sogna pensare ad un ridimensionamen

to della rete sanitaria» al!'ut.iliz

zo il pi[I efficiente possibile delle

strutture, del personale e delle te



cno]ogie cosa rea]izzabi]e solamente

nei grandi ospeda]i o Oggi molti in

terventi possono essere praticati in

regime di daj hospita] e non è neces

sario nè conveniente ricorrere a ri

coveri ospeda]ierio

l] Dro zuccate]li ha quindi af

fermato che i pronto soccorsi degli
ospedali minori non sono affatto dei

pronto soccorsi in quanto non garan

tiscono al cento per cento la salute

del cittadino essendo privi di que]

le attrezzature e servizi che si pos

sono attivare solamente nei grandi o

speda]io Un pronto soccorso per esse

re efficiente deve avere una rianima

zione continua un' centro di terapia
intensiva un centro di unità corona

rica, una neurochirurgia» una tomo

grafia assia]e computerizzata ed a]

tri servizi che come detto si posso

no avere per vari motivi solo in al

cuni ospeda]io

In questa ottica l'ospedale di

Bondeno integrando ed occupando tut

te le realtà sanitarie del territo

rio» potrebbe diventare ]'ospedale

del futuro affrontando al 95%le,ne

cessità dei -ci t o_ .adini

I] Dro Zuccate]li ha infine ram

mentato la necessità di non sottova

]utare le patologie degli anzi ani in

quanto l'età media di sopravvivenza

si è notevolmente e]evatao

L'Oratore ha risposto alle doman

de rivo]teG]i o

Era presente il Dr o Profo Lucia

no .Ferrant.i Presidente dell 'Ordine

dei Medici di Ferrarao

Al termine il Presidente Rago Li

vi ha ringraziato l'ospite e gli ha

consegnato un ricordo per la sua ve

nuta a Bondenoo

FoL

STELL A SCADENZA FISSA
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MEETINGS DI MAGGIO

ì,IEETI NG DEL 1,2o 5o 89 terrà il secondo meeting di Maggio

con la partecipazione del Sigo Sinda

Venerd 12o5o89 alle ore 20 pres

so il Ristorante Tassi in 8ondeno si

rà con l°ausilio di diapositive un

suo recente vi aggio in Gi appone°

Tutti conosci amo il Profo Ferran

ti già ospite del Club» per !e rico

nosciute doti di brillante esposito

re e commentatore per cui la serata

risulterà senz°altro piacevole ed in

teressanteo

Un invito a partecipare è rivol

to pertanto non solo ai Soci ma an

che alle Gentoli Sigore ed eventuali

loro ospiti o

ciano Ferrantio i1 quale ci illustre

terrà il primo meeting di Maggio con

la partecipazione del Dro Profo Lu

co di Bondeno Dotto Bracci ano Lodi°
. , ,

L incontro con la massima autori

tà cittadina oltre a testimoniare il

desiderio dei Soci di conoscere da

autorevole fonte i principali aspet

ti della vita sociale di Bondeno» è

indice della vo!ontà dei L.ions di re

alizzare, in Ogni . aspetto, gli sco

pi del Lionismo ed in particolare

quello che recita• Prendere attivo

interesse al bene civico culturale

sociale e morale della comunità°

La partecipazione deve essere

sentita oltre che per le motivazioni

esposte, anche per doveroso rispetto

all autorità che tanto cortesemente

ha accettato il nostro invitoo

MEETING DEL 26o5o89

INCONTRO CON IL SINDACO

Venerd 26° 5.89 alle ore 20 p .es

so il Ristorante Tassi in Bondeno si

Per entrambi i meetings si racco

manda di confermare la partecipazio

ne telefonando al Segretario del

Club Dro Achille Luglio

Telo 894815o

#, _



FESTA DI CHIUSURA ERRATA CORR!GE

ANNO LIONISTICO 1988-89

11 Consiglio Direttivo del Club»

a chiusura della annata lionisi ica

1988-89» organizza per- il 4o6°89 una

gita sociale sui :colli Euganei con

il seguente programma"

Ore 9°00 Partenza in pullman davanti

al Ristorante Tassi °

' ll o30 Arrivo alla Abbazia di Pra

glia con possibilità per

chi Io desidera di ascolta

° _.

Nel n° 7 de L°Informatore nel da

re la composizione de] Consiglio Di

rettivo neoeletto per ]°anno 1989-90

è stato érroneamente segnalato come
,

Consigliere il Socio Mete]]o Fini al
.

posto del Socio Vincenzo Fornasari o

Chiediamo scusa agli interessati

ed a tutti i Soci e riportiamo di se

guito la corretta composizione dei

Consiglio°

re la S. Messa°

"12o30

"16,00

Pranzo all'Antico Ristoran

' 20.30

"19.00 Vis'ita se possibile alla

"17.30

I

te Ballotta a Torreglia°

Visita guidata alla Abbazia

Visita alla cittadina di A

bano i erme e shopping.

casa del Petrarca ad Arquà°

Rientro a Rondeno.

Si raccomanda vivamente a colo

ro che intendono partecipare di dare

per tempo» per evidenti necessità or

ganizzative,la loro adesione telefo

nando al Segretario Dr. A. Lugli

Tel" 894815.

PRESIDE ITE Rag. Bruno Mestieri

PAST PRES. - Rag° Enzo Livi

VlCE PREs. ° Profo Flavio Aleotti

SEGRETARIO " Dotto Mario Z illi

TESORI ERE " Prof. Lino Pisa
.,

CERIMONIERE: Dr. Franco Randazzo

CENSORE " Dof.to Carlo Minganti

CONSIGLIERI" Dott. Vincenzo Forna°
.

sari

P.I° Francesco Falzo

®



FUMO DI STATO

Da oltre 40 anni accurati studi

sperimentali hanno fornito prove sem

pre più convincenti sulla correlazio

ne tra uso di tabacco e malattie va

scolari specie coronariche e tumo

ri» ma nonostante queste dimostrazio

ni scientifiche ia cuitura prevalen

te è ancora to°11erante verso il fu

mo di tabacco°

in molti Paesi nei quali la medi

cina preventiva è una cosa seria è

non una pura enunciazione teorico co

me in Italia» Io Stato si è dissocia

to dalla responsabilità del fumatore

ed ha imposto ai produttori di si ga=

rette di mettere in evidenza sugli

involucri i danni provocati dal fu

mo In Italia il fumo e veleno di

Stato° non solo gestito ma anche di

stribuito attraverso il monopolio°

A fronte di un incasso netto» ne I

1986» di 18 miliardi al gi orno si so
°

Io avuti 76 morti al giorno per can

"ro del polmone e se si considera,co

le ri sulta dal Libro Bi anco pubblica

'o dalla Lega Italiana per la lotta

Li tumori» che ogni pacchetto di si
°

rarette costa alla comunità in termi

ni economici per spese sanitarie ed

ore l avorative perdute 10 volte di

più di quanto renda per imposizione

fiscale» ci si rende conto come l°in

troito dello Stato sia fittizioo

Constatato che Io Stato si impe

gna a fondo per la lotta alle tossi

codipendenze, viene da chiedersi qua

]e differenza vi sia tra i morti per

eroina e quelli per patologie da fu

mo,

C°erano una vo]ta ]e case di tol

]eranza gestite dallo Stato attraver

so le licenze di gestione finche una

i]luminata senatrice non pose la que

stionè mora]e ed i casin#o vennero

chiusi, A quando un"a]tra i]luminata

mente porrà la questione morale per

lo smercio del tabacco ,affrancando

lo Stato da un coinvolgimento scanda

l oso ponendo termine a questa strage
di Stato?

Lo Stato imponendo ad industrie

private notevoli tassazioni sui pro

dotti venduti con i] ricavato potreb

be avviare una seria lotta di preven

zione e cura delle patologie da fu

mo,

FoL
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L'UMILE CIPRESSO

IO

SONO UN UMI LE C I PRESSO

NATO NELLA SOLITUDINE DEL CAMPOSANTO

DAVANTI A ME

PASSANO LE TRIBOLAZIONI DEI POVERI

E LE VANAGLORIE DEI POTENTI

ACCUMUNATE NEL SILENZ:[O

SUI MIEI RAMI

SI POSANO LE PREG}IIERE DEI CREDENTI

ED OGNI VOLTA CHE UNA MADRE

PIANGE IL PROPRIO FIGLIO

]:0

M°INCHINO AL SUO DOLORE

A NOTTE

QUANDO LE STELLE TRAPUNGONO IL CIELO

SOGNO GLI ANNI DELLA MIA GIOVINEZZA

E RUBO AL VENTO LA SUA VOCE SENZA FINE

PER CANTARE LA NI NNA NANNA

AL BIMBO CUI SONO NATO ACCANTO°°°

Roana» 28 maggi o 1986

Tratta da ASIAC ) ieri °°°oggi °°°domani °ooI n° I

®


